
Il tema dell’edizione 2021 del 
Rapporto (la settima, dal 2001) è 
quello del legame tra guerra e 
disuguaglianze. 

Hanno partecipato:
 17 autori
 6 enti di ricerca ed organizzazioni di varia 

natura (Azione Cattolica, Avvenire, Caritas 
Italiana, Famiglia Cristiana, Ministero 
Istruzione, Demopolis)

 3.413 studenti secondaria superiore
 685 giovani associati all’Azione Cattolica
 3.090 cittadini adulti rappresentativi della 

popolazione italiana



La prima parte del Rapporto è di taglio descrittivo-analitico e 
intende offrire le coordinate culturali e scientifiche dei fenomeni e 
delle tendenze in atto, con particolare riferimento a:

- lo scenario geopolitico dello scacchiere internazionale;
- lo spazio che trovano le guerre e le disuguaglianze nel diritto 

internazionale;
- come l’intervento umanitario si trova ad agire in uno scenario 

di guerra caratterizzato da profonde disuguaglianze.

-In questa parte del volume sono presenti zoom su: 
la mappa aggiornata al 2020 dei conflitti armati 

presenti nel mondo;
 l’uso della forza nel diritto internazionale;

 Il diritto dei conflitti armati; 
 il ruolo dei tribunali internazionali nella sanzione delle 

responsabilità penali individuali per crimini di guerra.



La seconda parte del volume illustra i risultati di tre percorsi 
di ricerca sul campo, condotti appositamente per il 
Rapporto, da alcuni studiosi, enti e istituti di ricerca. 

- la percezione di un mondo disuguale, tra i giovani delle 
scuole superiori e dell’Azione Cattolica (con la 
collaborazione di Azione Cattolica e del Ministero 
dell’Istruzione;

- gli italiani e le “guerre dimenticate”: conoscenze, 
percezioni e sensibilità dell’opinione pubblica (sondaggio 
demoscopico a cura di Demopolis);

- le guerre tra disinformazione e polarizzazione, nel mondo 
dei social network (Nicola Bruno, Università di Modena e 
Reggio Emilia). 



La terza parte del volume si sofferma sulle possibili politiche 
e i percorsi di intervento, rivolti soprattutto alla Chiesa e alla 
comunità civile. I temi affrontati sono: 

- La comunicazione delle guerre e delle disuguaglianze, 
con attenzione al contesto latino-americano e alle 
asimmetrie comunicative (Lucia Capuzzi, Alberto Chiara);

- I possibili percorsi di advocacy internazionale per il 
cambiamento, nel contesto del magistero di Papa 
Francesco e nell’orizzonte dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile (Caritas Italiana);

- Le sfide culturali affrontate dalla scuola, in un mondo 
segnato dalla pandemia e dalle disuguaglianze (Ministero 
Istruzione). 



361   Conflitti 

21 Guerre ad alta intensità

71   Dispute

70   Crisi non violente 

180   Crisi violente 

19   Guerre limitate 







LA PERCEZIONE DI UN MONDO 
DISUGUALE,TRA I GIOVANI DELLE SCUOLE 

SUPERIORI E DELL’AZIONE CATTOLICA
Scuole secondarie di secondo grado



Numero di giovani Azione Cattolica 
intervistati per sesso 



a) Conoscenza dei fenomeni: in che 
misura i ragazzi conoscono e sono 
informati su alcuni temi internazionali, 
quali la guerra, la produzione di armi, il 
terrorismo, la disuguaglianza sociale, il 
rispetto dei diritti umani, le emergenze 
umanitarie?
b) Valutazioni e pareri personali: oltre la 
dimensione della conoscenza in senso 
stretto dei fenomeni, che valutazione e 
giudizio esprimono i ragazzi su questi 
temi? È possibile evidenziare tra di essi 
una certa capacità di discernimento e di 
esprimere un giudizio di valore? 

Cinque macro aree tematiche/Interrogativi conoscitivi 

c) Prefigurazione di possibili forme di 
intervento: come pensano i ragazzi che sia 
possibile intervenire, soprattutto per prevenire 
l’insorgere dei conflitti bellici e delle grandi 
disuguaglianze socio-economiche?
d) La fonte delle informazioni: dove attingono 
i ragazzi le informazioni sui grandi temi 
internazionali?
e) Il ruolo del Covid: in che misura la pandemia 
da Covid-19 ha aumentato le disuguaglianze? 
Quale categoria sociale è stata maggiormente 
colpita?



Dove hai sentito 
parlare più 
spesso delle 
guerre?



Quali sono le guerre (degli ultimi 5 anni) che ti ricordi? 



Quali sono le guerre (degli ultimi 5 anni) che ti ricordi? 
(per tipo di scuola)



Secondo te, per quali motivi scoppiano le guerre? 



Secondo te, la guerra è:



Secondo te, la guerra è:



Secondo te, come si possono evitare o prevenire le guerre? 



Secondo te, la presenza di forti disuguaglianze socio-economiche è:



Secondo te, la Pandemia del Covid-19 ha contribuito ad 
aumentare le disuguaglianze socio-economiche?



Gli italiani e le “guerre dimenticate”: 
conoscenze, percezioni e sensibilità 
dell’opinione pubblica

L’indagine è stata realizzata dall’Istituto Demopolis, 
per la Caritas Italiana, dal 2 all’8 maggio 2021, con 
metodologie integrate CATI-CAWI-CAMI, su un 
campione di 3.090 intervistati, statisticamente 
rappresentativo dell’universo della popolazione 
italiana maggiorenne, stratificato in base al genere, 
alle fasce di età e all’area di residenza. 







Secondo lei, dopo i recenti eventi internazionali, il ruolo dell’Onu 
nella gestione/prevenzione dei conflitti dovrebbe essere…
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